
  

TRAIETTORIA 1 
ACTIVE & HEALTY AGEING 

TECNOLOGIE PER L'INVECCHIAMENTO ATTIVO E L'ASSISTENZA DOMICILIARE 

AZIONE 1.1 

CREAZIONE DI UNO SPAZIO URBANO DEDICATO ALLA VITA DELLE 

PERSONE ANZIANE 



 DOMANDA RISPOSTA 

1. In questa formula di ammortamento, 360 si riferisce ai giorni solari? 

Dovrebbe essere 365? 

Ai fini dell'ammortamento è stato considerato convenzionalmente l'anno 

commerciale (360 gg). 

 

2. Per le spese di divulgazione, i costi di viaggio e soggiorno a congresso 

sono previsti? 

All’interno della categoria “spese di pubblicazione e divulgazione dei 

contenuti del progetto” è possibile rendicontare costi di viaggio, vitto e 

soggiorno sostenuti per partecipare a congressi e ad attività di divulgazione.  

3. Per spese generali di elettricità e pulizia, ad esempio, come dobbiamo 

calcolare la quota sul progetto? Non è possibile per le università fare 

riferimento ad un criterio di calcolo calcolato sui dati di bilancio come 

avveniva sui progetti PON? 

 

 

 

 

 

 

 

Nell’ambito della voce “Spese amministrative, comprese le spese generali” 

potranno essere rendicontate solo le spese, che pur essendo per loro natura 

indirette, sono sostenute direttamente per il progetto in quanto funzionali 

e strettamente necessarie per la realizzazione delle attività. Spese di 

elettricità, pulizia, vigilanza, affitto etc. sono, ad esempio, ammissibili se 

relative ad una sede dedicata esclusivamente alla realizzazione delle attività 

progettuali. Tali costi, che saranno riconosciuti nel limite massimo indicato 

per la voce spese generali nella proposta progettuale, foglio 7 “Costi 

ammissibili”, dovranno essere rendicontati in maniera analitica e giustificati 

da adeguata documentazione di spesa. L’onere di dimostrare che la spesa 

sia direttamente riconducile al progetto è in capo al singolo beneficiario. 

4. È possibile associare contratti di consulenza per rendicontazione alla 

categoria di spese "spese generali e amministrative"? 

 

E’ possibile rendicontare contratti di consulenza per attività di 

rendicontazione all’interno della categoria “spese generali e 

amministrative”.  Tali contratti, debitamente sottoscritti, dovranno 

contenere il riferimento al progetto agevolato, alle attività da svolgere e alle 

modalità di esecuzione, il periodo di svolgimento, l’output previsto e 

l’importo. Se il relativo costo ha origine da un affidamento ai sensi della 



normativa nazionale sugli appalti pubblici dovrà essere prodotta anche la 

documentazione afferente alla procedura di selezione del 

fornitore/prestatore. 

5. I contratti di ricerca sono rendicontati come personale dipendente, ma 

per il reclutamento si fa riferimento al budget per voce di spesa 

personale non dipendente. Corretto? 

I contratti di ricerca sono rendicontabili esclusivamente come personale 

dipendente e che i relativi costi rientrano nel budget previsto per il 

personale dipendente. 

6. Ai fini della rendicontazione dei costi del personale, l'IRAP è 

ammissibile? 

L’IRAP non è una spesa rendicontabile sui programmi di ricerca (cfr. nota 

Commissione Europea del 10.1.08 RID/A.4/JMSR/MB/VM (2007)). 

7. Nella categoria “personale non dipendente”, è possibile rendicontare 

borse di dottorato? 

 

I costi relativi a borse di studio/dottorati non rientrano tra i costi ammissibili 

previsti dall’art. 7 comma 1, lettera d), dell’Avviso, così come specificato 

nelle FAQ pubblicate sul sito del Ministero al fine di fornire chiarimenti in 

fase di presentazione della domanda (cfr. punti 106, 219, 225) 

https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_bandi_253_8_file.pdf. 

8. La richiesta di erogazione del contributo va fatta via pec secondo un 

form predefinito? 

Il firmatario della Convenzione potrà inviare la richiesta di erogazione a 

titolo di anticipazione del contributo concesso, accedendo al link 

https://pscsalute.invitalia.it, disponibile presso le pagine del portale del 

Ministero dedicate alle Traiettorie del Piano Sviluppo e Coesione Salute. Il 

Ministero provvederà, a seguito di esito positivo delle verifiche 

amministrative, al trasferimento della relativa quota di contributo concesso, 

nei limiti delle disponibilità di cassa del Piano medesimo. 

https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_bandi_253_8_file.pdf
https://pscsalute.invitalia.it/


9. Il cofinanziamento di un ente terzo può essere caricato sulla 

rendicontazione di più beneficiari? 

Il cofinanziamento di un ente terzo dovrà essere rendicontato in maniera 

analitica, come previsto dalle linee guida di rendicontazione, e dovrà essere 

associato al/i beneficiario/beneficiari di riferimento.  

 
 
 
10. 

 

 

Ci sono dei termini entro i quali dovete verificare il SAL? 

 

Non è previsto un termine per lo svolgimento delle verifiche. Le attività di 

controllo saranno attivate alla ricezione delle richieste di erogazione e i 

tempi di lavorazione dipenderanno dalla completezza della documentazione 

presentata e dalla numerosità dei soggetti coinvolti. Il contributo verrà 

erogato a conclusione delle verifiche nei limiti delle disponibilità di cassa del 

PSC. 

11. Un legale rappresentante può delegare un direttore o un dirigente 

all'accesso della piattaforma pscinvitalia per l'erogazione dei 

contributi? 

 

Il rappresentante legale può delegare tale attività, tramite la trasmissione di 

apposita delega, nonché di tutta la documentazione utile alla validazione 

della stessa (codice fiscale e documento d’identità del soggetto delegato). Si 

specifica, altresì, che nell’atto di delega dovrà essere evidenziato se la stessa 

risulta conferita esclusivamente per mera compilazione oppure se conferita 

per potere di firma. 

 


